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come casi da esporre ma come materiale empirico utile a verificare la tenuta degli strumenti 
compositivi proposti. Dal confronto emergono cinque campi attraverso cui la composizione 
può essere reinterpretata in chiave teorica: struttura sistemica del progetto; gestione dell’ac-
qua come infrastruttura spaziale; biodiversità e coesistenza tra specie; benessere e produ-
zione di spazi sociali; circolarità delle risorse e strategie climate-positive. Tali dimensioni non 
sono trattate come requisiti tecnici da sovrapporre a una forma già definita, ma come categorie 
critiche capaci di ridefinire direttamente assetti spaziali, sequenze, densità, vuoti, margini e 
relazioni.
Ne deriva una possibile nozione di composizione rigenerativa: un processo teorico transcala-
re e temporale, in cui la forma è concepita come esito della messa in relazione di prestazioni 
ambientali, qualità spaziali, cicli ecologici e pratiche d’uso. In questa cornice, l’architetto non ri-
nuncia alla propria capacità autoriale, ma la ridefinisce: non più controllo totale dell’esito, bensì 
costruzione di una struttura aperta, sufficientemente precisa da orientare le trasformazioni e 
sufficientemente adattiva da accogliere l’evoluzione del vivente.

Il contributo intende mostrare come il regenerative design non rappresenti un ambito specia-
listico esterno alla composizione architettonica, ma possa contribuire a rinnovarne strumenti 
e statuto teorico. Nel passaggio dall’oggetto al sistema, dalla permanenza alla trasformazio-
ne, dalla sola materia costruita all’integrazione con i processi viventi, la composizione torna a 
essere il luogo in cui conoscenza scientifica e intenzione progettuale si traducono in spazio. 
Quando un’idea diventa muro, il progetto contemporaneo è chiamato a interrogarsi anche su 
come quel muro possa diventare parte di un suolo, di un ciclo dell’acqua, di un habitat e di una 
rete di relazioni capace di rigenerarsi nel tempo
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Il contributo si colloca nella sezione Ricerca del Forum e propone un’indagine teorico-critica 
sul rapporto tra composizione architettonica e paradigma del regenerative design, assumendo 
come campi disciplinari affini l’ecologia del paesaggio, la teoria dei sistemi complessi e gli stu-
di sulla resilienza urbana. L’approccio muove da una rilettura critica degli strumenti della com-
posizione - misura, posizione, relazione tra le parti - alla luce di una condizione contemporanea 
in cui il progetto non può più limitarsi a organizzare forme e spazi, ma è chiamato a coordinare 
sistemi costruiti, viventi e climatici.

Il tema è dunque la possibilità di ampliare il campo degli elementi che entrano nella composi-
zione architettonica e urbana: acqua, suolo, vegetazione, biodiversità, cicli di materia, microcli-
ma, usi sociali e trasformazioni nel tempo, tradizionalmente esterni allo statuto disciplinare della 
composizione, vengono qui discussi come componenti attive della forma. La ricerca muove da 
una domanda teorica: può la composizione restare principio ordinatore del progetto quando 
l’oggetto da comporre non è più stabile, bensì adattivo, evolutivo e in parte imprevedibile? Il 
regenerative design suggerisce di superare la concezione dell’architettura come manufatto 
autonomo, per considerarla parte di un sistema di relazioni ecologiche e sociali in cui il pro-
getto non si limita a ridurre gli impatti, ma mira a generare condizioni positive per ecosistemi e 
comunità. In questa prospettiva, comporre significa organizzare interdipendenze, predisporre 
processi, definire soglie e condizioni affinché componenti artificiali e naturali possano coevol-
vere.
Sul piano metodologico, la riflessione teorica è messa alla prova attraverso l’osservazione 
comparata di due contesti urbani europei di trasformazione, Torino e Copenaghen, assunti non 
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